
  
  
  
  
  
NNOOTTIIZZIIEE  DDAALL  GGRRUUPPPPOO  EECCOOLLOOGGIICCOO  TTEERRRRAANNOOSSTTRRAA  
VVIIAA  UUMMBBEERRTTOO  II°°    1177      BBAARRIIAANNOO  --BBGG--                                  NN°°  77          DDIICCEEMMBBRREE  22000066  
 

      

 
 

 

Ecco il consueto appuntamento di fine anno con 
l’InfoGet, dove troverete le buone e le cattive 
notizie del nostro paese. 
Quattro pagine per informarvi su quello che 
abbiamo fatto e quello che invece ancora non va. 
L’anno 2006 è stato ricco di iniziative e di 
proposte.  
Per quanto riguarda le attività culturali, 
sicuramente spicca il programma del “Marzo 
Ecologico”, organizzato in collaborazione con le 
scuole di Bariano e l’Amministrazione 
Comunale. 
Tredici diversi appuntamenti, passando dalla 
didattica nelle classi alle 
escursioni sul territorio, dai 
giochi nel parco al teatro e alla 
visita in cascina.  
Come appuntamento finale la 
festa in piazza con “ L’altra 
Fiera” banchetti, coop. sociali, 
giochi per i più piccoli, il tutto 
contornato dalla bellissima 
mostra sulla civiltà contadina, 
visitata e apprezzata da tanta 
gente. 
E’ continuata anche la collaborazione con i vari 
comitati, cercando di informare e sensibilizzare i 
cittadini sulle problematiche legate ai progetti 
dell’autostrada (BREBEMI) e alta velocità 
ferroviaria. 
Per quanto riguarda il lavoro manuale, gran parte 
delle energie vengono assorbite dal territorio del 
Parco del fiume Serio.  
Si è piantumato nella  zona a nord della ferrovia 
“Campo dei Conigli”, alle “Prise” e in un’area 
vicino alla cascina Fada (Soe), dove abbiamo da 
poco ultimato un filare di 50 bagolari. 

Questa piantumazione rientra nel progetto “Il 
Serio ritorna al Serio”, nato e sviluppato in 
collaborazione con il comune di Bariano e il 
Parco del Serio. Una serie di percorsi segnalati 
con appositi cartelli,  bacheche illustrative ed 
aree di sosta attrezzate che collegano le più belle 
aree naturali di Bariano, percorribili da nord a 
sud della ferrovia grazie al ripristino di un 
vecchio sottopasso ferroviario nelle vicinanze 
del ponte sul fiume Serio. 
Potete vedere le piantine nel volantino allegato 
all’InfoGet. 
Non meno impegnativa la manutenzione all’Isola 

di Mario nei pressi del Tanganì, 
le irrigazioni estive nelle varie 
aree piantumate che ancora 
richiedono quest’intervento, 
senza tralasciare la Morla e la 
Fontana del Carmen. 
Questo è solo un piccolo 
riassunto di quello che il GET 
(gruppo ecologico Terranostra) 
cerca di portare avanti per  
migliorare il nostro territorio. 

Resta meno visibile, ma non per questo meno 
impegnativa. tutta la parte  burocratica e 
organizzativa  con i vari Enti necessaria per 
svolgere le varie attività. 
Come avrete capito il lavoro non manca, quindi 
chiunque voglia avvicinarsi al GET è ben 
accetto, qualunque sia il tipo di lavoro e la 
quantità di tempo che vuole dedicare. 
Vi aspettiamo numerosi per l’assemblea annuale 
(di solito fine Febbraio) dove presenteremo il 
programma per l’anno 2007 e il tesseramento 
annuale, con in regalo la nuova e bellissima 
maglia.        
                                                                       D.I. 

FATTI E PAROLE
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HO TROVATO TANTO, DEVO LASCIARE QUALCOSA 
per non ripetere il solito ritornello “... ai miei tempi... quando ero piccolo... ma una volta...” 

 
 
PRIMO TEMPO 
Dopo gli anni vissuti da bambino dove il 
gioco era molto reale, perlopiù nei campi, e il 
virtuale era solo la fantasia arrivò 
l’adolescenza e la gioventù dove gli interessi, 
come sempre accade, erano altri. 
Finita questa fase, come un risveglio in un 
film, tutto era cambiato; i luoghi dei miei 
giochi di ragazzo non li riconoscevo più, tutto 
si era appiattito e abbruttito: qualcuno aveva 
cambiato la scenografia! 
Che fare? Ormai era inutile lamentarsi, ma 
nello stesso tempo non ci si poteva 
rassegnare; bisognava far qualcosa. 
 
SECONDO TEMPO 
Per fortuna a Bariano c’era una Associazione 
ambientalista nata da poco che operava a 
livello locale, quindi mi sono aggregato e nei 
vari programmi delle attività che si sono 
svolte negli anni, un ruolo importante è stato 
il recupero delle aree sulla sponda barianese 
del Serio. 
Abbiamo cominciato con una piccola 
piantumazione vicino al Tanganì, poi altri 
interventi più grandi,  poi  la  realizzazione  di  
 

un bosco vero, il Bosco dei Bambini, poi 
ancora le Prise, la Boschina della Fada, ecc.  
ecc. 
Dopo qualche anno ci siamo detti che era 
arrivato il momento di mettere assieme tutti 
questi interventi. Abbiamo allora elaborato un 
progetto di sentieri, aree di sosta, memorie 
storiche, percorsi tematici, insomma un 
progetto che legasse in modo funzionale tutta 
la sponda barianese del Serio per far sì che la 
gente potesse godere appieno di questo 
patrimonio. 
Il Comune ha abbracciato e finanziato questa 
proposta ed anche con il sostegno dell’Ente 
Parco Serio è nato 
 

IL SERIO RITORNA AL SERIO 
Bisogna dire che le acque non sono più pulite 
come un tempo e d’altronde ci vorrà ancora 
molto tempo per risanarle, casomai lo 
volessero, ma per il resto qualche somiglianza 
con il passato c’è, e per certi versi forse anche 
meglio, quindi: ho trovato tanto ho lasciato 
qualcosa. 

EUgenio Bettani 
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TERRANOSTRA….  TERRAMIA….. 
 
Questa esclamazione potrebbe essere l’emblema dell’ennesima tragicomica che si sta 
consumando a Bariano ai danni dell’ambiente e del territorio. 
 
Stiamo parlando di 6000mq di terreno pubblico  “arraffati dal primo che passa”, più precisamente 
l’area demaniale inglobata nel PAI 1 (zona ex CRC) a Nord della ferrovia che confina con la 
Roggia Morla. 
Area destinata alla fruizione di tutti e non “proprietà privata”, come testimoniano eloquentemente 
ed inequivocabilmente i documenti in mano all’amministrazione Comunale e le nostre numerose 
e puntuali segnalazioni date agli enti preposti. 
Ma, se questi sono i precedenti, allora chiunque può recintare un’aiuola pubblica, un terreno e 
farlo suo senza che nessuno possa dire o fare niente. 
Provocazione sterile?? Forse; l’unica cosa certa è che ognuno è padrone a casa sua ma non fuori 
da casa sua. 
                                                                                                                                     F.R. 
 

LA PISTA CICLABILE
La  bicicletta, strumento di trasporto 
ecologico per eccellenza, potrebbe avere  un 
ruolo importante negli spostamenti di breve 
distanza  contro l’inquinamento atmosferico e 
l’intasamento  sempre maggiore delle strade e 
dei centri urbani. 
Il suo uso è penalizzato da vie, ormai, sempre 
più pericolose. 
Le piste ciclabili diventano, quindi, il miglior 
incentivo per incrementare l’uso di questo 
mezzo ecologico, economico e salutare. 
Finalmente anche  Bariano   ha una sua pista 
ciclabile che dal paese porta al ponte del 
Serio. 
Un’opera molto bella ma nello stesso tempo 
incompleta. 
Sarebbe auspicabile che la pista proseguisse 
fino a Romano, dando in questo modo la 
possibilità a chi lo desidera di viaggiare 
pedalando in tutta sicurezza. 
E’ intenzione del GET lavorare su questa idea 
e inviteremo i nostri amministratori e il  Parco 
del  Serio affinché propongano  al Comune di 
Romano il prolungamento della pista.  

                                                              C. T 

…E MADRE NATURA CI 
STA A GUARDARE… 

 
Curiosa e grintosa la nuova maglietta che 
viene proposta per il 2007, abbinata al 
tesseramento, dove viene simboleggiata 
Madre Natura con i quattro elementi: Terra, 
Acqua, Fuoco, Aria. Racchiusi nel viso i 
simboli essenziali per la vita sulla Terra, il cui 
equilibrio è seriamente compromesso
dall’incuria dell’uomo. Un silenzioso grido 
d’aiuto viene invocato ogni giorno: 
ascoltiamolo, con la consapevolezza che 
anche nel nostro piccolo possiamo contribuire 
a migliorare l’ambiente che ci circonda. 
Siete tutti chiamati a dare il vostro concreto 
sostegno al Gruppo Ecologico Terranostra che 
ormai conoscete da diversi anni. 
 
Un primo, piccolo  
passo per un mondo 
migliore. 
 
R.R. 
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                               IL DIRETTIVO DEL G.E.TERRANOSTRA
                  AUGURA A TUTTI 

                       BUONE FESTE 
www.terranostrabariano.it 

Per  chiarimenti, suggerimenti o altro puoi scrivere  una mail all’indirizzo get@terranostrabariano.it

I TIGLI 
Da un giornalino comunale 
si apprese di un progetto direi spettrale 
per i tigli cinquantennali 
eran previste pene capitali 
 
La fermata andava spostata 
la piazzetta ridisegnata 
la ciclabile si doveva fare 
ed i tigli eliminare 
 
Son cominciati incontri fitti  
portati avanti dai sottoscritti 
un affissione birichina 
ma per niente malandrina 
 
Altra gente si è presentata  
criticando la pensata 
alfin è prevalso il buonsenso  
e si è agito con consenso 
 
La lor presenza ci fa ricordare  
gli studi fatti all’elementare 
quanti giochi in quel cortile! 
con  l’ardore giovanile 
 
E il sollievo al solleone  
mentre si aspetta il torpedone 
son le chiome che fan frescura 
combattendo la calura 
 
Della fontana cosa dire? 
lo spazio ormai sta per finire 
lascio a voi valutare 
ognuno e libero nel suo pensare 
G.F. 

NESSUNO PUO’ 
VIETARE …… 

In questi mesi, molti di voi avranno notato che è 
ricominciato il via vai di trattori per lo 
spargimento di compost (così viene definito) sui 
terreni agricoli di Bariano e dintorni. 
Dopo qualche mese di fermo forzato a causa 
dell’inchiesta sul traffico illecito di rifiuti, in cui 
la GTM di Ghisalba si è trovata coinvolta, la 
ditta ha ripreso la sua attività. 
A seguito dell’inchiesta, nel dicembre del 2005 
il sindaco di Bariano, insieme ad altri sindaci 
della bassa bergamasca, emise un’ordinanza 
mirata alla salvaguardia della salute e 
dell’igiene pubblica. 
Tale ordinanza prevedeva per la GTM e per gli 
agricoltori l’obbligo di segnalare con 3 giorni di 
anticipo la data e il luogo di spandimento, 
consentendo in questo modo, al Comune di 
organizzare eventuali controlli. 
La GTM, con un ricorso al TAR, è riuscita ad 
annullare l’ordinanza considerata dannosa e 
troppo vincolante per la sua attività. 
 
A questo punto, però, nessuno può vietare:  
Ai vigili di fare sopralluoghi sui terreni 
interessati.  
Nessuno può vietare che a sorpresa vengano 
fatti dei prelievi di materiale per essere poi 
analizzato.  
Nessuno può vietare ai cittadini di segnalare 
l’abuso di questo  magico compost che regala 
a tutti campi arati a costo zero. 

               Chissa’ perche’ 
 
D.I. 
 


